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Lôidea di progetto 

 

Questo progetto didattico prende spunto da un mio precedente lavoro sulla 

Divina commedia di Dante dal titolo: ñAndiamo tutti allôInferno!ò, 

realizzato nellôa.s. 2015/2016 con gli alunni dellôI.C. di Sasso Marconi e 

concepito utilizzando diverse modalità di narrazione - testo teatrale scritto 

a pi½ mani, racconto, intervista ñimpossibileò, articolo giornalistico, 

composizione in versi (brano rap) ï e diverse soluzioni per lôesecuzione 

degli elaborati grafici che hanno illustrato le pagine del libro. Eô in corso la 

pubblicazione di questa ricerca. 

Educare viene dal latino tirar fuori. Se finora lôinsegnamento ha cercato di 

fornire agli alunni nozioni, tante nozioni da riempire la ñscatola dei saperiò 

valutando soprattutto la quantità degli apprendimenti, è importante però 

non dimenticare che oltre allôinformazione ¯ necessario, oggi pi½ che mai, 

la formazione, offrendo lôopportunit¨ di stimolare e valorizzare la 

coscienza critica, la scoperta e la messa in gioco delle intelligenze multiple 

e dei talenti di ognuno, la qualità dei saperi. Testimoni e insieme attori di 

un recente modo di intendere la scuola e lo studio, lôimparare divertendosi, 

gli alunni delle classi II D che hanno realizzato il seguente percorso 

didattico: Interviste ai Dannati. Scopo del progetto è stato quello di 

avvicinarli al poema dantesco, evidenziando i tratti della ñcommediaò 

attraverso la lettura del testo, le relative riflessioni, stimolando il confronto 

tra i diversi punti di vista. Il prodotto finale focalizza lôattenzione sui 

personaggi, le ambientazioni e le vicende della prima cantica dellôInferno 

attraverso i loro occhi. La modalità di scrittura creativa adottata è 

lôintervista ñimpossibileò: lôidea prende spunto da un programma della 

seconda rete radiofonica RAI andato in  onda dal 1973 al 1975 e curato da 

Lidia Motta, in cui uomini di cultura contemporanei reali fingono di 
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trovarsi a intervistare fantasmi redivivi di persone appartenenti a un'altra 

epoca, impossibili da incontrare nella realtà, da qui il titolo. Due interviste 

in particolare sono state prese come esempio: Umberto Eco intervista 

Beatrice, e Edoardo Sanguineti intervista Francesca da Rimini. 

Gli studenti quindi, immaginando di contattare alcuni tra i dannati descritti 

nei canti danteschi, rivolgono loro una serie di domande. Tutte le interviste 

sono state illustrate dagli alunni stessi, con tre scene che sottolineano i 

momenti salienti del proprio racconto. Di alcune interviste è stato 

realizzato anche il video. Durante la realizzazione del progetto i ragazzi 

sono stati sorprendenti, non solo per la costanza dellôimpegno e 

lôentusiasmo dimostrato, ma anche per lôindiscutibile contributo e le 

risorse messe in gioco da ognuno. Divisi in gruppi spontanei, hanno 

realizzato sia elaborati di scrittura, sia elaborati di disegno creativi, in un 

clima positivo di sviluppo dei rapporti umani personali tra loro e con gli 

insegnanti. Questa esperienza rappresenta nella sua particolarità un diverso 

modo di ñfareò scuola in cui si costruisce, cooperando con gli altri, il 

proprio bagaglio culturale, grazie allôimpegno, alla passione e alle proprie 

emozioni.  

Prof.ssa Teresa Paduano 
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Lo spirito di collaborazione 
 

Quando la mia collega di corso mi ha presentato il progetto, ho pensato, 

anche alla luce della ricorrenza del settecentenario dantesco, che 

finalmente sarebbe stato possibile realizzare qualcosa di diverso dal solito 

e che, sicuramente, avrebbe coinvolto i nostri alunni in modo totalmente 

nuovo. Come avvicinarci a una delle più grandi opere mai scritte, se non 

facendo partecipare attivamente gli alunni alla realizzazione di interviste, 

in cui misurare la loro capacità di creare, inventare, adattare e 

sperimentare? Ecco perch® lôintervista ai dannati, propostami dalla collega, 

mi è sembrata subito la risposta giusta. Ovviamente lôincontro con una 

grande opera ci spinge ad approfondire la conoscenza di noi stessi 

attraverso il confronto diretto del proprio io con quello di un altro grande 

uomo, qual è Dante. La lettura ad alta voce, accompagnata alla 

spiegazione, esalta le qualit¨ dellôopera e aiuta ad avere un incontro diretto 

con lôautore stesso. A tal fine, sono stati selezionati solo alcuni personaggi 

infernali, da me introdotti e spiegati di volta in volta, su cui i ragazzi della 

II D hanno lavorato a casa e in collaborazione con i compagni del proprio 

gruppo, facendo ulteriori ricerche in totale autonomia, supportati da me e 

dalla mia collega, laddove ne avessero avuto bisogno. Ancora una volta 

lôInferno ha mostrato di essere la cantica pi½ adatta per avvicinare lôalunno 

allôopera e per mettere in luce la sua capacità di scrittura, di rielaborazione 

e di creatività, che il progetto richiedeva.  

Ringrazio la mia collega, la prof.ssa Paduano, per avermi coinvolta in 

questo progetto così innovativo e i miei ragazzi di II D che, ancora una 

volta, hanno saputo sorprendermi e dimostrare che lo spirito di 

collaborazione e lôentusiasmo possono portare a risultati sorprendenti! Un 

ringraziamento particolare va anche alle alunne: Alice F., Alice M., 

Chiara, Eleonora, Francesca, Greta, Noemi e Viola, le quali, con tenacia e 

rigore, hanno coordinato il lavoro degli altri compagni, supportandoli e 

sopportandoci in modo eccellente.  

Prof.ssa Cira Cozzolino 
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Paolo e Francesca 
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Intervista con é 

  

Paolo e Francesca 

Amor, ch'al cor gentil ratto s'apprende, 

prese costui de la bella persona 

che mi fu tolta; e 'l modo ancor m'offende. 

Amor, ch'a nullo amato amar perdona, 

mi prese del costui piacer sì forte, 

che, come vedi, ancor non m'abbandona. 

Amor condusse noi ad una morte. 

Caina attende chi a vita ci spense». 

Queste parole da lor ci fuor porte. 

Quand' io intesi quell' anime offense, 

china' il viso, e tanto il tenni basso, 

fin che 'l poeta mi disse: «Che pense?». 

Quando rispuosi, cominciai: «Oh lasso, 

quanti dolci pensier, quanto disio 

menò costoro al doloroso passo!» 

 
 (Inferno, Canto V vv. 73-87) 
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Passeggiata nel bosco é 

 
Tre  ragazze e un gatto di nome Puccio si avventurano in un bosco per fare 

una passeggiata ma a un certo punto, incontrarono un antico palazzo 

abbandonato in rovina con una porta aperta. Le ragazze si sfidano per chi 

dove entrare per prima, tocca a Francesca, ma si accorgono che con loro 

non cô¯  pi½ il gatto, una di loro lo vede entrare dalla porta. Tutte allora si 

fanno coraggio e corrono dentro al palazzo per recuperare lôanimale. 

Appena aprono la porta, vedono che sotto i loro piedi non côera pi½ il 

pavimento, sprofondando nel vuoto. Toccando il fondo si accorgono che 

non sono più nel bosco e che la situazione non è accogliente, impaurite 

iniziano a cercare Puccio...   

 
FRANCESCA M.: Maaa dove siamo finite!C'è un vento spaventoso e gente 

che urla, guardate là nel mezzo della tormenta si avvicinano due persone 

credo?!?! 

NOEMI: Ma chi sono? Ho paura è tutto buio qui! 

GRETA: Tranquille non possono farci niente, almeno spero! 

(due personaggi della tormenta si avvicinano velocemente) 

PAOLO: Siete nel III girone dellôInferno, dove vengono puniti tutti i 

lussuriosi. 

NOEMI: Dai, muoviamoci a uscire! Questo posto mi dà i brividi!!!! 

GRETA: Allora cerchiamo quel gatto combinaguai e poi andiamo  

FRANCESCA: Avete attraversato il portale, in pochi ci sono riusciti, mi 

ricordo ancora di Dante e Virgilio due belle persone. Sono contenta di 

vedere finalmente delle ragazze allôinferno cos³ posso fare due chiacchiere e 

avere  poô di compagnia. Appartiamoci qui che cô¯ meno vento.  

NOEMI: Voi chi siete? 

PAOLO: Io sono Paolo e lei è Francesca , noi siamo obbligati tutta la vita a 

subire questa tempesta assordante e fastidiosa. (Piange) 

FRANCESCA M.: E quale condanna avreste voi? 

PAOLO: (piagnucolando, prende un fazzoletto e soffia il naso fortemente) 
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FRANCESCA: Noi siamo i lussuriosi, se aveste studiato sapreste che 

peccato abbiamo commesso in vita é 

GRETA: Ehm ecco...potresti ripeterlo? Tra lôaltro un poô di ripasso non fa 

mai male, oltretutto domani la prof.ssa mi interroga in letteratura dantesca. 

FRANCESCA: Va bene ripassiamo pure, almeno sono utile a qualcuno. Noi 

in vita siamo stati travolti dallôamore passionale, ma ero sposata con 

Gianciotto Malatesta, fratello di Paolo brutto e antipatico. 

NOEMI: Eccone un altro, ma chi è questo?! 

FRANCESCA: Il mio ex marito, tutti uguali, mi ha uccisa, insieme al mio 

amante, cioè suo fratello, insomma Paolo perché lo avevo tradito, si chiama 

delitto dôonore. 

FRANCESCA M.: Ma è orribile, si può fare? 

FRANCESCA: No ma scherzavo guarda purtroppo s³ mia cara, allôepoca era 

così.  

NOEMI: In effetti, ora ricordo é 

GATTO : Miao, miao é 

FRANCESCA: Ciao bellino é come stai?! 

GATTO: Miao, miao é  

NOEMI: E il tuo amante?!? Sta bene? Piange sempre, se vuole Greta è 

unôottima psicologa.  

FRANCESCA: Ah sì, non fateci neanche caso, da quando siamo qui 

allôInferno piange sempre, piuttosto, non dovreste portare il vostro gatto 

qui... 

FRANCESCA M.: Ci ¯ entrato lui, ma Gianciotto dovô¯? 

FRANCESCA: Lui è nel girone della Caina, molto più in basso rispetto a 

noi. 

NOEMI: Come è iniziato il vostro amore? 

FRANCESCA: Beh, allôinizio pensavo di dover sposare Paolo, ma, quando, 

fui allôaltare mi ritrovai Gianciotto. 

PAOLO: Un giorno, mentre stavamo leggendo il bacio tra Lancillotto e 

Ginevra, ci guardammo e scattò il bacio. (piange) 

GRETA: Che teneri! 

FRANCESCA: Ci ha solo portati alla morte, ma almeno era amore vero. 
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FRANCESCA M.: Quindi avete incontrato Dante Alighieri? 

FRANCESCA: Ah sì, conoscete anche voi il nostro amico Dante? Spero stia 

bene, lôultima volta che lôho visto ¯ svenuto, commosso dal mio tragico 

racconto. 

NOEMI: Sì, ce lo fanno studiare a scuola, la vita, le opere, è morto ormai da 

700 anni...  

FRANCESCA: MORTO? Chissà dove si trova adesso voi lo sapete? 

GRETA: Si trova alla Caina! 

FRANCESCA: Ahé gli ¯ stato dato quello che si meritava. 

NOEMI: Ma quando Gianciotto vi ha scoperto, qual è stata la prima cosa 

che ha fatto? 

FRANCESCA: Ci ha subito uccisi, senza pietà, non ha neanche cercato di 

chiarireé 

GRETA: E cosa dovevate chiarire, eravate stati colti sul fatto... 

FRANCESCA: Non so, penso che ucciderci a sangue freddo ¯ stato un poô 

esagerato. 

GRETA: Francesca, come mai sei stata promessa in sposa al primogenito dei 

Malatesta? 

FRANCESCA: Perché la famiglia Malatesta aveva dato un importante aiuto 

in battaglia a mio padre, mentre io ero in convento. 

NOEMI: Ah, sei stata in convento? 

FRANCESCA: Sì, sono nata nel 1261 in una delle famiglie più potenti ed 

aristocratiche di Rimini, trascorsi lôinfanzia con la mia famiglia e allôet¨ di 

sette anni fui mandata in convento per imparare diverse discipline e restai 

fino al momento del mio matrimonio, nel 1275. 

FRANCESCA: Non è stata una bella infanzia.  

PERSONA SCONOSCIUTA: Chi è là ?! 

FRANCESCA M.: Grazie per la chiacchierata, è stata molto interessante, 

dobbiamo tornare a casa, con il nostro gatto. 

PAOLO e FRANCESCA in coro: Grazie a voi, addio!   

GRETA: Ecco ragazze di nuovo il portale correte, altrimenti rimarremo 

imprigionate qui! 

NOEMI: ASPETTATEMI !!! 
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FRANCESCA: ñE quindi uscimmo a riveder le stelleò. 

 
 

   
LôIdea 

Lôidea ¯ nata al telefono mentre ci confrontavamo proprio su come impostare 

lôintervista impossibile si sentiva il gatto di Noemi  che continuava a miagolare 

e quindi abbiamo deciso di inserire questo personaggio per un inizio diverso e 

di farlo diventare un personaggio importante per il nostro lavoro. 

 
 

 

Greta Di Marco 

Noemi Mazzoni 

Francesca Monaci 
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Scena 1. Paolo e Francesca_ Francesca Monaci 
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Scena 2. La porta _Francesca Monaci 
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Scena 3. Il  gatto _ Francesca Monaci 
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Scena 1. Il vortice dei lussuriosi_ Greta Di Marco 

 



23 
 

 

  

 
Scena 2. I  lussuriosi_ Greta Di Marco 
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Scena 3. Paolo e Francesca_ Greta Di Marco 
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Scena 1. Cercando Puccioé_Noemi Mazzoni 
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Scena 2. Paolo e Francesca_ Noemi Mazzoni 
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Scena 3. I lussuriosi e Dante_ Noemi Mazzoni 

 



28 
 

 

Studiando la Divina Commedia 
 
Simone chiama Riccardo per confrontarsi sul tema della Divina Commedia, 

ma a rispondere non sarà Riccardo, bensì Francesca da Polenta. 

 

 

Simone: Riccardo rispondi? Ti sto chiamando da unôora! 

Francesca: Chi parla? 

Simone: Sono Simone, lôamico di Riccardo, lo stavo chiamando per il 

progetto su Dante. Sei la sua mamma? 

Francesca: Mamma? Io non sono mamma, sono Francesca da Polenta. 

Simone:Eô uno scherzo? Chi mi sta prendendo in giro? Riccardo smettila, 

non è divertente! 

Francesca: Giuro sullôamore del mio amato Paolo che sono Francesca da 

Polenta. 

Simone: Non ci credo, ma cosa sta succedendo? Devo fare un progetto su 

Dante e mi ritrovo a parlare con un suo personaggioé  potrei farle qualche 

domanda? 

Francesca: Ok, non cô¯ problema  

Simone: Ok, ma da dove mi sta rispondendo?  

Francesca: Da quella che ¯ la mia casa da tanti annié Il terzo girone 

dellôInferno. 

Simone: Pronto, mi sente?? Io sento un forte rumore. Lei sta bene? Le è 

successo qualcosa? 

Francesca: Sì, la sento forte e chiaro adesso. Mi scusi per il forte rumore, 

ma era il vento che ci trasportava.   

Simone: Ah sì ho presente la tempesta che avvolge tutti i dannati nel terzo 

cerchio. 

Ma l³ con te cô¯ anche Paolo? Perch¯ vorrei fargli qualche domandaé 

Francesca: Mi dispiace, ma Paolo non parla da tanti annié non ha parlato 

neanche con Dante. 

Simone: Mi scusi, ma perché Paolo non parla? 
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Francesca: Lui è così, perché è affranto da tutti i sensi di colpa che aveva 

per essersi innamorato di me. 

Vuoi sapere anche la nostra storia? Tanto ho ancora più o meno 7000 anni di 

credito 

Simone: La ringrazio, ma la mia professoressa di italiano ce lôha spiegata 

benissimo e ne conosco,quasi, tutti i particolari. 

Francesca: Va bene, come vuoi tu. Cô¯ qualcosa che vorresti domandarmi, 

per tua curiosità? 

Simone: Ma cosa fate tutto il giorno oltre a essere trasportati dal vento? 

Ricevete delle visite? 

Francesca: La nostra dannazione è questa, quella di essere trasportati da 

una tempesta incessante come le foglie sono trasportate dal vento. Non 

possiamo fare altro e non riceviamo alcuna visita da settecento annié 

Riccardo: Simo, sei tu? Mi hai chiamato? 

Simone: S³ sono io, Riccardo non crederai mai a quello che mi ¯ successoé 

Riccardo: Hai trovato una grossa vena di diamanti su Minecraft? 

Simone: No, molto di pi½é Ho parlato con Francesca 

Riccardo: Francesca chi? La Monaci? 

Simone: No, Francesca da Polentaé. 

Riccardo: Non ci credo, ma per quale motivo mi hai chiamato? 

Simone: Ah sì, me ne stavo dimenticando, dobbiamo finire il progetto delle 

interviste impossibili. 

Riccardo: Ok, ma che dialoghi mettiamo?  

Ci serve unôidea no? 

Simone: Potremmo fare che io ti chiamo per il progettoé 

Riccardo: E poi ti risponde Francesca, non sarà una delle più originali, ma è 

unôottima idea! 

Simone: Mi piace! 
 

 

Simone Assirelli  

Riccardo Mantovani 
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Scena 1. La chiamata sorprendente_ ñEô uno scherzo? Chi mi sta prendendo in giro? Riccardo 

smettila, non ¯ divertente!ò Simone Assirelli 
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Scena 2. Il  racconto allôamico_ ñSimo, sei tu? Mi hai chiamato?ò ñSì sono io, Riccardo non 

crederai mai a quello che mi ¯ successoéò Simone Assirelli 
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Scena 3. La tempesta incessante _ Pronto,mi sente?? Io sento un forte rumore.Lei sta bene? 

Le è successo qualcosa?òSimone Assirelli 
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Scena 1. Tempesta infernale _ ññAh sì ho presente la tempesta che avvolge tutti i 

dannati nel 3 cerchio.òRiccardo Mantovani 
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Scena 2. Trasporto di anime dannate _ ñOk, ma da dove mi sta rispondendo?ò 

ñDa quella che ¯ la mia casa da tanti annié Il terzo girone 

dellôInferno.òRiccardo Mantovani 
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Scena 3. Lôamore della peccatrice_ ñOk, ma da dove mi sta rispondendo?ò 

ñDa quella che è la mia casa da tanti anni é Il terzo girone 

dellôInferno.òRiccardo Mantovani 
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Un pomeriggio al parco 
 
Un ragazzino sta aspettando il suo amico Marco al parco. Stanco di 

aspettare, lo chiama, ma sbaglia numero e si ritrova in una chiamata con 

Francesca da Rimini e coglie lôoccasione per farle alcune domande. 

 

 

 

R= Ciao Marco! Dove sei che ti sto aspettando al parco? 

 F= Scusa, ma chi è Marco? E tu chi sei? 

R = Dai Marco, basta scherzare sono di fianco alla casa gialla. 

F = Senti io non so chi sei e non chiamarmi Marco, perchè io sono 

Francesca da Rimini, sono una nobildonna di Rimini, figlia di Guido da 

Polenta 

R = Sei davvero quella dell'Inferno che sta con quel tizio... 

Ah sì Paolo 

F = Sì sì sono proprio io, ma tu sei proprio un ragazzino ignorante... 

R= Oh fra, modera i toni 

F= Che è fra? 

R= No niente, una cosa che diciamo noi ragazzi 

Già che ci sono, posso farti due domande? 

F= Sì certo ragazzino, così, magari, dopo sai qualcosa in più su di me 

R= Da che parte dellôInferno vieni? 

F= Ah allora non sai proprio niente. 

Innanzitutto non è una parte ma è un girone, comunque quello dei 

lussuriosi 

R= Perch® sei andata allôInferno? 

 F= Beh storia lunga... ho tradito mio marito Gianciotto, perchè non lo 

amavo ma solo per motivi politici mi sono sposata con luié 

Amavo Paolo, suo fratello, poi Gianciotto ci uccise barbaramente con la 

sua spada. 

R= Oh ma è terribile!!!!!!!!!! 
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Ma Gianciotto che fine ha fatto? 

F= Gianciotto è nella Caina dove ci stanno i primi dannati del IX girone, 

detta così dal nome di Caino. La pena consiste nell'essere imprigionati in 

un lago ghiacciato di Cocito da quale emerge solo la testa rivolta all'ingiù. 

Nella Caina sono imprigionati i traditori dei parenti 

R=E poi cosa è successo? 

F=Poi ci siamo risvegliati davanti a Minosse che ci mandò nel secondo 

girone 

R=Ma che pena subite nell'Inferno? 

F=Allora, visto che nella vita io e Paolo siamo stati travolti da una 

passione amorosa, ora, all'Inferno, per contrappasso, siamo travolti da una 

tempesta incessante. 

R=Scusa, ma Paolo non parla mai? Sento sempre di sottofondo lui che 

piange 

F=No,lui non vuole parlare. 

R= Peccato sarebbe stato bello sentire la sua storia 

F= Se vuoi te la posso dire io? 

R= Sì grazie mi farebbe molto piacere! 

F= Si chiama Paolo Malatesta è nato circa nel 1246 figlio terzogenito di 

Malatesta da Verrucchio, era soprannominato il bello, per la sua bellezza 

fisica. Paolo sposò nel 1270 Orabile Beatrice, l'ultima erede dei conti di 

Ghiacciolo, un feudo situato nell'Appennino Forlivese, rimasto senza eredi 

maschi. La contea comprendeva anche Cusercoli, Valdoppio, eparticeto. 

Il casato dei Ghiaggiolo era alleato con i Montefeltro (entrambi ghibellini), 

antagonisti dei guelfi Malatesta: le nozze esprimevano un successo enorme 

di Malatesta da Verucchio che ambiva al possesso di quei territori. 

R= Grazie mille! 

Tutte le notizie che mi hai dato sono state tutte molto utili grazie. 

R= Scusa ci dobbiamo lasciare è appena arrivato Marco  

F= Sì anche io devo andare, è appena svenuto Dante!!! 

A presto ragazzino se vuoi ci risentiamo 

R= Si mi farebbe molto piacere, così, magari mi parli un poô di come 

vanno le cose lì all'Inferno 



38 
 

F= Sì va bene ci sentiamo ciao 

R= Ciao. 

 

 

R= Gabriele Bastelli 

F= Matteo Russo 

 

 

 

Gabriele Bastelli 

Matteo Russo 
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Scena 1. Il girone di Paolo e Francesca _ñDa che parte dellôInferno vieni?ò 

ñAh allora non sai proprio niente Matteo Russo 
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Scena 2, Lôarrivo di Dante e Virgilio _ñSenti io non so chi sei e non 

chiamarmi Marco, perché io sono Francesca da Rimini, sono una 

nobildonna di Rimini figlia di Guido da Polentaò Matteo Russo 
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Scena 3. Dante sviene_ ñScusa ci dobbiamo lasciare è appena arrivato 

Marcoò; ñS³ anche io devo andare, ¯ appena svenuto Dante!!!ò; ñA presto 

ragazzino se vuoi ci risentiamoò. Matteo Russo 
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Scena 1. Tempesta dôanime _ñPerché sei andata allôInferno?ò Gabriele 

Bastelli 
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Scena 2. Dante e Francesca _ ñAmavo Paolo, suo fratello, poi 

Gianciotto ci uccise barbaramente con la sua spada.ò 
Gabriele Bastelli 
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Scena 3. Intervista a Francesca _ñMa che pena subite nell'inferno?ò 

ñAllora, visto che nella vita io e Paolo siamo stati travolti in una passione 

amorosa ora all'inferno per contrappasso siamo travolti da una tempesta 

incessante.òGabriele Bastelli 
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Lo scherzo telefonico 
 

Un ragazzo semplice, annoiato fa degli scherzi telefonici componendo 

numeri a caso e tutto va bene, finché non chiama un numero particolare che 

appartiene ad una persona altrettanto particolare... 

 

 

INTERVISTATORE: Pronto 

FRANCESCA: Prontooooo, chi è? 

INTERVISTATORE: Sì, senta la contatto da ENEL LUCE E GAS 

FRANCESCA: Da dove scusi? 

INTERVISTATORE: Da ENEL LUCE E GAS. Le offriamo luce e gas 

tutto pagando una sola bolletta! 

FRANCESCA: Senta, innanzitutto non so cosa sia ENEL LUCE E 

ñqualcos'altroò e poi se avessi bisogno di riscaldare qualcosa non avrei 

bisogno di fornelli o altro, tanto sono allôInfernoé 

INTERVISTATORE: No signora guardi che... aspetti un attimo in che 

senso ñall'Infernoò?! 

FRANCESCA: Sì cosa crede? che la stia prendendo in giro? sono seria 

quanto lei. 

INTERVISTATORE: Non credo... 

FRANCESCA: In che senso ñnon credoò? 

INTERVISTATORE: Ah, ma perché lei credeva che sul serio io la 

contattavo da ENEL GAS E LUCE?! 

FRANCESCA: Sì, allora chi è mi scusi? 

INTERVISTATORE: Sono un semplice ragazzo che si annoia e per 

passare il tempo non ha nientôaltro da fare se non rompere le scatole alla 

gente. 

FRANCESCA: Se è così che stanno le cose, ci sei riuscito! 

INTERVISTATORE: Maé quindié è lei sul serio?! 

FRANCESCA: Sì, certo! 
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INTERVISTATORE: Allora le posso fare qualche domanda sulla sua vita 

e di come ¯ finita allôInferno? 

FRANCESCA: Sì, certo! tanto non ho nientôaltro da fare se non girare per 

aria nel bel mezzo di una tempesta... 

INTERVISTATORE: Grazie mille. Quindi lei comô¯ finita allôInferno? 

FRANCESCA: Tutto è iniziato dopo le nozze tra me e quel "coso" di 

Gianciotto Malatesta.  Penso tu ne abbia già sentito parlare, spero non ti 

abbia impressionato. Dopo un poô di tempo mi innamorai di Paolo, suo 

fratello e mio marito si infuriò talmente tanto da ucciderci entrambi, 

perché allora côera il delitto dôonore. 

INTERVISTATORE: Di nome lôho gi¨ sentito, ma non lôho mai visto... 

FRANCESCA: Beato te! 

INTERVISTATORE: Senta poi unôaltra domanda. Io, in questo periodo, 

sto studiando il V canto di Dante Alighieri che parla appunto della vostra 

storia di amore e tutto il resto... sulla base di questo sapresti darmi qualche 

informazione in più? 

FRANCESCA: Sì,certo! appena arrivò nel girone dei Lussuriosi lo notai 

subito, sar¨ per il fatto che era lôunica persona viva... e mi gettai subito 

verso di lui a chiedergli che ci facesse allôInferno dato che era vivo e lui 

mi riconobbe e si fermò e mi chiese come mai ero lì e gli raccontai la mia 

ñsplendida vitaò breve, ma intensa. 

INTERVISTATORE: Unôultima domanda. Ma lei si è mai pentita del 

tradimento verso suo marito? Ci tengo alla sua rispostaé 

FRANCESCA: COSAAAA !!! N...O...N L...A SENTO BENE 

INTERVISTATORE: LEI SI È MAI PENTITA DEL TRADIMENTO 

FATTO? 

FRANCESCA: NON LA SEN é 

 

TUTUTUTUTUTUTUTUTUTUé 

(linea caduta) 
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Lô Idea 

Un numero sconosciuto chiama Francesca e questa persona si finge un operatore 

telefonico per conto di ENEL LUCE E GAS. 

Ma quando questa persona si rende conto che la persona con cui sta parlando è seriamente 

Francesca Da Rimini rivela di essere un semplice ragazzo che si annoia e che fa degli 

scherzi telefonici a persone a caso e perciò inizia a fare delle domande a Francesca per 

saperne di pi½ sulla sua vita e di come ¯ arrivata allôInferno. 

 

 

 

Mateo Dobos 
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Scena 1. Il Girone infernale_ Mateo Dobos 
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Scena 2. Il fantastico dialogo _ Mateo Dobos 
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Scena 3. La rabbia _ Mateo Dobos 
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La rubrica telefonica 
 

Andrea vuole aggiungere alla rubrica un numero di un suo amico; però, 

sbaglia a trascrivere lôultima cifra, quindi, non capisce perch® non riceve 

mai da lui messaggio. Ogni giorno pensa di messaggiare con lôamico e 

scopre che non è il numero del suo amico ma di é 

 

 

(Rumore tastierino) 

(Squillo cellulare) 

Andrea: ñProntoò?! Tu non sei Davide vero? 

Francesca: No!! mi chiamo Francesca da Polenta ... Salve, se lei è un 

giornalista può chiudere la chiamata, perché la scorsa settimana mi avete 

fatto finire il credito con tutte quelle chiamate. 

Andrea: Sono solo un ragazzo, pensavo che fosse un mio amico. Ma  

quindi lei chi è, scusi?  

Francesca: Te l'ho appena detto, mi chiamo Francesca! 

Andrea: Ma ce ne sono tantissime di Francesca nellôInferno! 

Francesca: Infatti mi chiamo Francesca da Polenta; ragazzino mi ascolti 

quando parlo? 

Andrea: No; comunque mi ricordo di una Francesca da Polenta! Ma lei, se 

non sbaglio è la moglie di Gianciotto Malatesta e amante di Paolo, vero? 

Francesca: Sì, finalmente ci è arrivato! Vengo da Rimini. 

Andrea: Ah, quindi lei è romagnola! Invece io sono emiliano!! 

Francesca: Cos³ insieme formiamo lôEmilia Romagna! 

Andrea: Ah ah ah, che battuta!Ok, visto che la stiamo studiando a scuola 

e la prossima settimana la prof ci interroga, potrei farle qualche domanda? 

Francesca: ñEhm éò S³ va bene; però fra poco devo andare!! 

Andrea: Sì certo allora iniziamo; perché è finita proprio nel secondo 

girone? 

Francesca: Lo deve chiedere a mio marito non a me. 

Andrea:Qual è la pena che lei e Paolo dovete sopportare per l'eternità? 
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Francesca: Te lo dirò... come ha detto Dante.  

Dante:ñVisto che in vita sono stati travolti dalla passione reciproca adesso 

nellôInferno veniamo travolti da una tempesta infernale.  

Andrea: Ma lei chi è scusi? 

Francesca: Sono sempre Francesca perchè? 

Andrea: Mi ¯ sembrato di aver sentito una voce maschileé 

Francesca: ñahò¯ il mio caro vecchio amico Dante. 

Andrea:Ma quindi lui è lì con te?  

Francesca:Sì sì 

Andrea: Ah ok,allora salutamelo. 

Francesca:Va bene éòDante, ti saluta un ragazzinoò 

Dante: Grazie, contraccambio! 

Francesca:Ha detto che saluta anche te. 

Andrea: Grazie! Vabbè, comunque non perdiamoci in ciance, 

continuiamo lôintervista. 

Ma sento anche una persona che piange, non sarà mica... vero?! 

Francesca: Sì, é proprio lui il mio amore. 

Andrea: Perché ha continuato a piangere per tutta la chiamata? Eô davvero 

fastidioso. 

(Paolo piange) 

Paolo: Piango perché il modo in cui sono stato ucciso mi ha offeso e la 

tristezza mi ha inondato il cuore. 

Andrea: Aaaaaah, che poeta, ok grazie credo che per l'interrogazione con 

queste risposte potrei prendere otto, quando potrò sentirti o peggio vederti? 

Francesca: Quanti anni hai? 

Andrea: Tredici... perché? 

Francesca: Va bene, allora ci vedremo tra circa ottantô anni se avrai cura 

della tua vita, altrimenti se vuoi domani possiamo andare a prendere un 

caffè! 
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LôIdea 
 

Lôidea nasce pensando a quante volte si sbaglia a trascrivere un numero di 

cellulare per poi scrivere messaggi a persone sconosciute e magari 

instaurare un dialogo ed una nuova conoscenza.  

 

 

 

Alessio Agnello 

Andrea Gemelli 
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Scena 1. Ma chi sei?!:ñ_ Prontoò?! Tu non sei Davide vero?ò 

ñNo!! mi chiamo Francesca da Polenta ... Alessio Agnello 
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Scena 2. Non sei il protagonista!_ñ_ Prontoò?! Tu non sei Davide vero?ò ñNo!! mi 

chiamo Francesca da Polenta ... :ñTe lo dir¸... come ha detto Dante.ò ñVisto che in vita 

sono stati travolti dalla passione reciproca adesso nellôInferno veniamo travolti da una 

tempesta infernale.òAlessio Agnello 
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Scena 3. Ci rivedremoé_ ñAaaaaah, che poeta, ok grazie credo che per 

l'interrogazione con queste risposte potrei prendere otto, quando potrò sentirti o peggio 

vederti.òAlessio Agnello 
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Scena 1. Vortice infernale _ñMa ce ne sono tantissime di Francesca nellôInferno!ò 

Andrea Gemelli 
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Scena 2. Risposta inaspettata :ñVisto che in vita sono stati travolti dalla passione reciproca 

adesso nellôInferno veniamo travolti da una tempesta infernale.ò ñMa lei chi è 

scusi?òAndrea Gemelli 
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Scena 3. Le lacrime di Paolo:ñPiango perch® il modo in cui sono stato ucciso mi ha offeso, 

e la tristezza mi ha inondato il cuore.òAndrea Gemelli 
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Scheda informativa  

 

Paolo e Francesca sono due figure di amanti, entrate a far parte 

dell'immaginario popolare sentimentale, pur appartenendo anche alla 

storia e alla letteratura. A loro è dedicata buona parte del V canto 

della Divina Commedia di Dante Alighieri. Nella Commedia, i due 

giovani rappresentano le principali anime condannate alla pena 

dell'Inferno dantesco, nel cerchio dei lussuriosi. 

In vita furono cognati (Francesca era infatti sposata con Gianciotto, 

fratello di Paolo) e questo amore li condusse alla morte per mano del 

marito di Francesca, lo zoppo e rozzo Gianciotto Malatesta  (1245 

ca.-1304). Per guadagnare l'approvazione della giovane a questo 

matrimonio, la tradizione, risalente a Giovanni Boccaccio, dice sia 

avvenuto per procura, dove il procuratore fu il più giovane e aitante 

fratello di Gianciotto. Francesca, credendo che fosse Paolo lo sposo a 

lei promesso, disse di sì al matrimonio.  

Si aggiungono poi al quadro narrativo tradizionale la figura del 

brutto e crudele Gianciotto, fino al maligno servo che spiava i due 

amanti e poi il tragico e noto finale del duplice omicidio degli 

amanti. 

Francesca spiega al poeta come tutto accadde, prima del duplice 

omicidio: leggendo il libro che spiegava l'amore tra Lancillotto e 

Ginevra, i due trovarono calore nel bacio tremante che alla fine si 

scambiarono e che caratterizzò l'inizio della loro passione. 
 

 

 

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Storia
https://it.wikipedia.org/wiki/Letteratura
https://it.wikipedia.org/wiki/Inferno_-_Canto_quinto
https://it.wikipedia.org/wiki/Divina_Commedia
https://it.wikipedia.org/wiki/Dante_Alighieri
https://it.wikipedia.org/wiki/Inferno_(Divina_Commedia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Inferno_-_Canto_quinto
https://it.wikipedia.org/wiki/Gianciotto_Malatesta
https://it.wikipedia.org/wiki/Giovanni_Boccaccio
https://it.wikipedia.org/wiki/Procura_(diritto)
https://it.wikipedia.org/wiki/Lancillotto
https://it.wikipedia.org/wiki/Ginevra_(ciclo_arturiano)
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Giornalista allôInferno 
 

Per uno scoop sensazionale un giornalista dilettante cerca contatti con 

lôInferno per intervistare una delle star più chiacchierate del II cerchio 

 
I : Prontoé buongiorno!  

F: Buongiorno, ma lei chi è?  

I : Sono un giornalista e sono qua per farle qualche domandaé  

F: Certo, mi dica pure. 

I : Quando sei nata e cosa ti successe da piccola?  

F: Nacqui nel 1255 a Ravenna, a soli 15 anni i miei genitori mi 

costrinsero a sposarmi con Gianciotto Malatesta per questioni politiche.  

Gianciotto a me non piaceva affatto, deforme e zoppo comôera. 

I : Poi cosa successe?  

F: Poi vidi Paolo e mi innamorai di costui e notai che lui ricambiava lo 

stesso sentimento. Quando Gianciotto lo scoprì, ci uccise senza pietà.  

I : Dove vi collocò Dante allôInferno?  

F: Noi andammo nel girone dei Lussuriosi, mentre Gianciotto fu 

mandato in uno dei gironi più vicini a Lucifero, in cui la pena da scontare 

era peggiore, perché ci uccise.  

I : Qual era la vostra pena da scontare?  

F: Quando fummo nellôInferno continuavamo ad essere travolti da un 

vento violento. Un giorno, vedemmo due vivi nel nostro girone 

osservarci con curiosità e uno dei due ci chiese perchè stessimo insieme. 

Virgilio, che stava con lui, gli rispose che stavamo insieme perché 

fummo entrambi travolti dalla passione amorosa seguire una bandiera 

con le altre anime.  

I : Capisco, invece lei seppe la dura pena di Gianciotto? 

F: Sì praticamente lui fu inserito nel IX cerchio della prima zona.  

I : Per finire, qual era la pena da scontare di Gianciotto Malatesta?  

F: La pena da scontare per tutti coloro che si trovavano in questo girone 

era di rimanere in eterno immersi nel lago congelato fino al collo, con la 
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testa rivolta verso il basso, nella Caina.  

 

I= Intervistatore  

F= Francesca da Rimini  

 

 

Edvar Rosi 

Matteo Salaris 
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Scena 1. Il Canto V_ La Chiamata Nel V Canto  Matteo Salaris 
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Scena 2. Gianciotto Malatesta_ ñcapisco lei invece seppe la dura pena di Gianciotto?ò_ 

Matteo Salaris 
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Scena 3. Francesca _ ñpoi vidi paolo e mi innamorai1 subito di lui, e vidi che lui ricambiava 

lo stesso sentimento. Quando Gianciotto ci scoprì, ci uccise senza pietàò _  Matteo Salaris 
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Scena1.  Dante e Virgilio _ ñUn giorno vedemmo due vivi nel nostro 

girone osservarci con curiosit¨ che ci chiesero: ñPerch® stessimo 

insieme?ò _ Edvar Rosi 
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Scena 2. Paolo E Francesca_ ñPoi vidi Paolo e mi innamorai di costui, e 

vidi che lui ricambiava lo stesso sentimento. Quando Gianciotto lo 

scoprì, ci uccise senza pietàò_  Edvar Rosi 
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Scena 3. Francesca_ ñQuando fummo nellôInferno continuavamo ad essere 

travolti da un vento violentoò _   Edvar Rosi 
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Una serata al ñRifugio dei Poetiò 

 
È il 25 Marzo e Alessandro e il suo amico Remo, degli appassionati  di 

poesia, vorrebbero andare al ristorante ñil Rifugio dei Poetiò, cio¯ un 

ristorante dedicato alla Divina Commedia aperto nel 2021 per festeggiare il 

settecentenario di Dante Alighieri.  Purtroppo a pranzo non riescono ad 

andare per un impegno di Remo e quindi devono ordinare on-line. Vanno 

sul sito del ñRifugio dei Poetiò e, vedendo il numero chiamano per 

ordinare, ma avranno una sorpresa... 

 
R: Pronto? 

F: Sì? 

R: Salve, vorrei ordinare per due. Vorrei un ñInferno piccanteò e degli ñspaghetti 

alla lussuriosaò. Poi da bere vorrei una bottiglia da un litro di pignoletto frizzante 

F: Scusi, ma con chi crede di parlare? Con una cameriera? 

R: Beh, sì... visto che sto chiamando il numero di un ristorante 

F: Il numero di un ristorante??! Ah, ma dove andremo a finire. E poi cosa sono 

gli ñspaghetti alla lussuriosaò? Scusi la curiosit¨, ma sono anchôio una lussuriosa. 

R: Sì, lei una lussuriosa. Cosô¯, un servizio del ristorante? 

F: No, ma cosa ristorante! Sono Francesca da Rimini 

R: Si, questa ¯ buona. Ale, vieni cô¯ una che dice di essere Francesca da Rimini 

A: Ah, davvero? Vediamo se sa qualcosa sul personaggio che finge di essere 

R: Va bene, ci sto 

A: Quando è nata Francesca da Rimini? 

F: Secondo voi non so la mia data di nascita? È forse un affronto!? 

A: Sì, è un affronto... ipocrita! 

F: Io ipocrita? Ma come ti permetti!!?? Comunque, sono nata nel 1255, a 

Ravenna 

R: Mizzica, è corretto.  

F: Vuoi sapere qualcosôaltro? 

R: Sì. Quando ti sei sposata con Gianciotto? E chi era Gianciotto? 

F: Mi sposai con Gianciotto nel 1275, ma certamente non per amore. Infatti, poco 

dopo, mi innamorai di suo fratello Paolo. Riguardo a chi era Gianciotto, era un 

condottiero che combattè molte battaglie e a volte fece pure il politico. 
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A: Eô..... è corretto! Sono sbalordito! Sto iniziando a credere che tu sia veramente 

Francesca da Rimini. 

F: Perché, prima stavi forse dubitando!? 

A: Sinceramente sì, ma ora, come ho già detto, mi sto ricredendo. 

F: Sono comunque indignata! 

R: Sì ok, abbiamo capito...... proseguiamo. 

R: Dove è ora Francesca secondo la divina commedia? 

F: Molto facile! Sto nel terzo girone dellôInferno, per sempre unita a Paolo. 

A: E perchè è unita a Paolo, a differenza di tutti gli altri dannati? 

F: Perché tradimmo Gianciotto e come fu amore nei momenti felici, lo è anche 

nei momenti bui. 

A: Remo, io ormai credo che sia veramente lei. 

R: Anchôio praticamente, ma facciamole ancora due domande per togliere ogni 

dubbio. 

R: Quindi tu e Paolo moriste insieme. Ma come moriste? 

F: Non state andando un po' troppo sul personale?? Vabbè fa lo stesso... 

Gianciotto appena ci vide insieme prese la spada e ci infilzò entrambi, senza un 

minimo ripensamento. 

A: Basta, ci credo. 

R: Sì anchôio mi arrendo. 

F: Oh, finalmente mi credete... 

A: Sì è stato bello, ma ora dobbiamo ordinare la cena. Alla prossima! 

 

Francesca=F  

Alessandro=A   

Remo=R 
 

 

Simone Bizzarro 

Matteo Nardi  
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Scena 1. Il vortice dei lussuriosi_ Simone Bizzarro 
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Scena 2. Lôincontro con Paolo e Francesca_ Simone Bizzarro 
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Scena 3. Lôincontro con gli innamorati_ Simone Bizzarro 
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Scena 1.  La passione_ Matteo Nardi  
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Scena 2. La vita nellôInferno_ Matteo Nardi  
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Scena 3. Lôamore impossibile_ Matteo Nardi 
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Ultima edizione: Francesca dallôinferno! 

 
ñSe non ricordi che amore tôabbia mai fatto commettere la pi½ piccola 

follia, allora non hai amatoò. W. Shakespeare 

 

Francesca da Rimini  

+39 347 7583276  

 

I: Carissima Sig.ra Francesca, mi presento:sono Federica, ho avuto il suo 

numero dal Sig. Dante Alighieri, sono una giornalista che lavora per la 

rivista scolasticaòGianni Rodariò. Vorrei proporle unôintervista in 

occasione della prossima uscita di febbraio dedicata a San Valentino. 

F: Non me lo aspettavo! Quali curiosità ha su di me?! Immagino i gossip 

che circolano lassù tra i vivi della terra... 

I: In effetti circolano parecchi e sconvenienti pettegolezzi, se sarà sincera 

almeno non verr¨ considerata unôipocrita.  

F: Capisco, cercherò di non limitarmi e parlerò senza indugi. 

I: Bene , mi piacerebbe fare qualche domanda anche a Paolo per 

comprendere meglio i fatti. 

F: Va bene proverò a convincerlo, nonostante io conosca il suo poco 

entusiasmo nellô apparire, a causa della sua timidezza e forte emotività. 

I: Sono certa che riuscirà a persuaderlo e le prometto che parleremo della 

vostra storia dôamore con rispetto e sensibilit¨. 

F: Quando il vento si calmerà e ci lascerà un momento di pace, allora 

,potremmo chiamarci, ora sento che la bufera infernale sta peggiorando e 

ci sta sbattendo via dove non c'è campo... 

I: A presto e grazie per la gentilezza! 

F: Arrivederci! 

(squilla il  telefono) 
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I: ñBuongiorno Francesca, sono Federica. Finalmente posso sentire la tua 

voce!ò 

F: ñBuongiorno Federica, ¯ un piacere conoscerti, spero di esserti utile e 

che venga fuori una bella intervista.ò 

I: ñCerto! Ma prima di iniziare, sento uno strano rumore in sottofondo, 

tipo un lamento, o cô¯ poco campo?ò 

F: ñAh no, tranquilla, ¯ Paolo che piange, stranamenteéò 

I: ñNon avevamo dubbié Comunque, se sei pronta inizierei con le 

domande, se non ti dispiace potresti mettermi in vivavoce così le sente 

anche Paolo e se vuole pu¸ aggiungere qualcosa lui.ò 

F: ñProntissima, spara pure, come dite voi giovani moderni.ò 

I: ñCome e quando vi siete conosciuti tu e Paolo?ò 

F: ñPurtroppo come ben sanno tutti in realt¨ io ero sposata con un certo 

Gianciotto Malatesta, Paolo era suo fratello e così ci siamo conosciuti 

quando le nostre due famiglie organizzarono il matrimonio. Tra noi è 

nata subito una sintonia speciale, eravamo sulla stessa lunghezza dôonda, 

e quando mio marito stava a lungo lontano da casa, Paolo mi teneva 

compagnia, organizzando passeggiate nel verde e letture di romanzi 

allôaperto.ò 

I: ñAvete capito subito di provare sentimenti profondi lôuno per lôaltro?ò 

F: ñIn realt¨ no, allôinizio eravamo due amici che passavano del tempo 

insieme, condividendo delle passioni comuni. Poi il nostro rapporto è 

cambiato quando abbiamo iniziato a leggere romanzi dôamore, da l³ ogni 

sguardo e ogni parola che ci rivolgevamo avevano un peso diverso. Poi, 

come tutti sanno, il nostro autocontrollo ci ha abbandonato, quando ci 

siamo lasciati trasportare troppo dalla storia dôamore proibita tra Ginevra 

e Lancillotto.ò 

I: ñPer quanto tempo siete riusciti a tenere nascosta la vostra relazione 

clandestina?ò 

F: ñOddio, non mi ricordoé Precisamente non saprei dirti, per¸, poco, 

perché i nostri sentimenti erano veramente intensi e facevamo fatica a 

tenerli nascosti. Paolo poi non mi aiutava, perché non faceva altro che 

fissarmi o fare battutine che mi facevano arrossire.ò  
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I: ñE tu Paolo, vuoi aggiungere qualcosa a quello che mi ha raccontato 

Francesca fino ad ora?ò 

P: ñNon saprei cosa dire, ha gi¨ detto tutto lei, non mettetemi in mezzo, 

concordo con tutto. Non voglio ricordare, non fatemi parlare, sennò 

ricomincio a piangereéò 

I: ñPer lôamore del Cielo no, ti prego, non rimetterti a piangere! 

Ritorniamo a noi allora, Francesca. Cosa avete provato quando avete 

scoperto che Gianciotto sapeva di voi?ò 

F: ñUn misto di paura e sollievo. Paura, perch®, conoscendo il carattere 

irascibile e geloso di mio marito, sapevo che ce lôavrebbe fatta pagare, di 

certo non con la morte, però. Sollievo, invece, perché, finalmente, non 

avremmo più dovuto fingere e non saremmo più stati costretti a tenere 

nascosto il nostro amore.ò 

I: ñVorrei farti una domanda un poô personale ora, sei libera di non 

rispondere se il ricordo dovesse farti troppo male o causarti disagio: 

riesci a ricordare il momento in cui tuo marito vi ha uccisi?ò 

F: ñPurtroppo ricordo qualcosa, non molto, ma voglio raccontartelo lo 

stesso. Ricordo che io e Paolo eravamo nella biblioteca del palazzo, 

intenti a sforzarci di trovare un altro libro da leggere per tenerci occupati 

e frenare così la passione che ogni giorno cresceva dentro di noi. 

Improvvisamente, in lontananza, abbiamo iniziato a sentire delle urla e 

dei passi che si avvicinavano in fretta, li abbiamo riconosciuti subito e 

immediatamente Paolo si è messo tra me e la porta, in protezione. 

Gianciotto, quando è entrato, era rosso in viso dalla rabbia, mentre nella 

mano destra teneva la sua spada. A questo punto, ricordo solo Paolo che 

tentava di calmare suo fratello, ma fu inutile. Subito dopo, ho sentito una 

fitta al ventre, una sensazione di calore e le gambe hanno iniziato a 

tremarmi. Paolo era di spalle immobile davanti a me, poi insieme ci 

siamo accasciati a terra e da lì il buio, finché non ci siamo risvegliati 

allôInferno.ò  

I: ñEô terribile, non oso immaginare quanto possa essere doloroso per voi 

ripensare al vostro amore in vita e poi ricordare il momento in cui siete 

mortiéò 
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F: ñNon ¯ facile infattié Anche perch® quaggi½ allôInferno non cô¯ nulla 

da fare quindi è normale che la mente vaghi e ritorni a quei momenti 

dolci amari.ò   

I: ñAlmeno Gianciotto ha avuto quel che si meritava! Cio¯, non 

fraintendere, voi avete sbagliato, perché tu eri sposata e lui era il fratello 

di tuo marito, per¸, lôomicidio, addirittura un doppio omicidio, non ¯ 

tollerabile. Ti capita mai di vederlo laggi½?ò 

F: ñQuesta ¯ la mia unica consolazione! Fortunatamente no, perch® ¯ 

finito tra i peccatori peggiori, gi½ gi½, in fondo allôoscurit¨. E che ci 

rimanga!ò 

I: ñVi siete mai pentiti di quello che avete fatto? Cio¯, se potessi tornare 

indietro rifaresti tutto nello stesso modo sapendo comô¯ andata a finire?ò 

F: ñAppena morta e risvegliatami allôInferno ero piena di sensi di colpa, 

più che altro nei confronti di Paolo. Ma lui mi ha rassicurata e consolata 

ogni giorno e adesso se ci ripenso ti dico di no. Non mi pento di aver 

amato Paolo e anche se siamo finiti allôInferno, almeno siamo insieme.ò  

I: ñAhhh, lôamoreé Va bene, direi di avere abbastanza materiale e non 

mi vengono in mente altre domande da farvi. Grazie ancora per la tua 

disponibilit¨, salutami quel piagnone di Paolo.ò 

F: ñGrazie a te. Se fosse possibile, Isabella, vorrei chiederti una copia 

digitale del numero di febbraio con la nostra intervista. Almeno avrò 

qualcosa da leggereéò 

I: ñCerto, vedr¸ di fartela avere il prima possibile. A presto!ò 

F: ñGrazie ancora, ciao!ò       

 

I= intervistatrice 

F= Francesca da Rimini 
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Lôidea  

Isabella e Federica, le due giornaliste, raccontano la storia di Paolo e 

Francesca attraverso un'intervista che prende spunto dallôidea di scrivere 

qualcosa per il giornale della scuola Rodari dove ogni settimana esce un 

articolo nuovo sui dannati dellôInferno.  

 

 

 

Federica Castrignano 

Isabella Chiusoli 
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Scena 1. In mezzo al peccato _ñUn misto di paura e sollievo éò 

_Federica Castrignano 
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Scena 2. Il tornado dei dannati _ñ Paolo mi teneva compagnia 

organizzando passeggiate nel verde e letture di romanzi 

allôaperto éò_ Federica Castrignano 
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Scena 3. Brutti ricordi _ ñAppena morta e risvegliatami 
allôInferno ero piena di sensi di colpa éò_ Federica 

Castrignano 
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Scena 1. Il bacio proibito _ ñRicordo che io e Paolo eravamo nella biblioteca del palazzo 

éò Isabella Chiusoli 
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Scena 2. Il tradimento scoperto _ ñImprovvisamente in lontananza abbiamo iniziato a 

sentire delle urla e dei passi éò Isabella Chiusoli 
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Scena 3. Il  tradimento scoperto _ ñImprovvisamente in lontananza abbiamo iniziato a 

sentire delle urla e dei passi éò Isabella Chiusoli 
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Insieme in un sogno! 
 

Chiara e Viola sono in casa insieme e non sapendo cosa fare decidono di 

guardare un film 

 

VIOLA: Ti va di guardare un film? 

CHIARA: Ok ma che film? 

VIOLA: Mia mamma ha detto che ha trovato un film che parla di Paolo e 

Francesca 

CHIARA: Ok va bene! Accendi la tv 

(Chiara e Viola si davanti al televisore ) 

CHIARA: Eô un poô noioso questo filmé 

(Chiara e Viola si addormentano e per caso si trovano nello stesso 

sogno) 

VIOLA: Maé dove siamo? Che freddo, cô¯ un vento terribile! 

CHIARA: Ma poi cos'è questo rumore? 

(si sente un rumore forte e fastidioso) 

VIOLA: Oh ohé mi sa che siamo finite allôInferno, nel terzo Girone. 

CHIARA: Ma quelli sono Paolo e Francescaéi protagonisti del film che 

stavamo guardando? 

VIOLA: Sì, perché non li chiamiamo? Così possiamo fare loro qualche 

domanda! 

CHIARA E VIOLA: OOO CI SENTITE? USCITE DALLA 

TEMPESTA E VENITE QUII 

FRANCESCA: Ma eravate voi che urlavate in quel modo? 

CHIARA: Sì scusa, sei per caso tu Francesca da Rimini? 

FRANCESCA: Sì sono io, perché? 

CHIARA E VIOLA: Noi stiamo studiando la tua storia in questo periodo 

a scé 

FRANCESCA: UN MOMENTO MA VOI SIETE VIVE, COME FATE 

AD ESSERE QUI SE NON SIETE MORTE? 

VIOLA: Lunga storiaé ma come passate le giornate qui? 
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FRANCESCA: Ahé diciamo che le giornate qua sono abbastanza 

monotone, come potete vedere siamo travolti da una tempesta che non 

cessa mai,mi sento a volte la testa gonfia come un pallone e una 

stanchezza alle gambe e alle braccia a furia di tenermi avvinghiata a 

Paolo 

CHIARA: Ma come mai proprio una tempesta? 

FRANCESCA: Per la legge del contrappasso...  cioè noi che in vita ci 

siamo fatti travolgere dalla passione amorosa, ora, allôInferno siamo 

travolti da una tempesta perpetua   

VIOLA: Ah... ma..quindi... il signore che piange lì dietro è tuo marito? 

FRANCESCA: Eh!  no, mio marito si chiama Gianciotto Malatesta... lui 

è il mio amante Paolo  

CHIARA: Ma possiamo sapere come siete finiti qua? 

FRANCESCA: Allora, cominciò tutto quando mi sposai con Gianciotto. 

Lui era brutto, zoppo e ignorante con dei modi, ragazze mie, che non 

potete neppure immaginare eh! 

VIOLA: E come mai te lo sei sposato allora? 

FRANCESCA: Perché mia madre aveva organizzato il matrimonio con 

lui, ma io non lo amavo, era brutto forte, ragazze care! 

VIOLA: E di chi eri innamorata? 

FRANCESCA: Amavo suo fratello Paolo che era affascinante e gentile. 

CHIARA: Ma alla fine come siete morti? Raccontaci siamo curiose! 

FRANCESCA: Il giorno dopo il matrimonio io e Paolo stavamo 

leggendo insieme di come Lancillotto si innamorò e di quando baciò la 

sua amata, così ci facemmo prendere dal momento e ci baciammo. 

Gianciotto, però, ci scoprì e ci uccise con la sua spada. 

VIOLA: E ora Gianciotto dove si trova? 

FRANCESCA: Si trova nella Caina, nel nono girone, dove ci sono tutti i 

traditori del proprio sangue. 

CHIARA: Ma possiamo fare qualche domanda anche a Paolo? 

FRANCESCA: No purtroppo, da quando siamo morti, non fa altro che 

piangere é.eccolo l¨, dopo la morte è diventato pesante, sempre lì a 

lagnarsi ed io a sopportarlo!!! Sono stanca non ne posso più. Ragazze, vi 
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dò un consiglio assicuratevi che il vostro moroso non sia un 

piagnucolone se no son rogne eh! Ecco arriva la tormenta devo rientrare 

nel ventaccio infernale... 

MAMMA: Viola, Chiara é svegliatevi é ma avete visto il film? 

CHIARA E VIOLA: No, ci siamo addormentate, ma abbiamo comunque 

imparato un bel poô di cose! 

MAMMA: E come avete fatto? 

CHIARA E VOLA: Ehh lunga storia 

 

-Viola Cremonini e Chiara Betti (le intervistatrici) 

-Francesca da Rimini 

-Paolo Malatesta 

-Mamme 

 
Lôidea  

Allôinizio non avevamo idea di come impostare lôintervista, ma poi ci ¯ 

venuto in mente che prima di iniziare a lavorare avevamo parlato di un 

nuovo film che era piaciuto ad entrambe, perciò abbiamo preso spunto da lì.  

 

 

 

Chiara Betti  

Viola Cremonini  
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Scena 1. Il girone della passione _ Chiara Betti 
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Scena 2. Lôintervista infernale, ñma quelli sono Paolo e Francesca? 

Perch® non li chiamiamo?ò_ Chiara Betti 
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Scena 3. Lôamore travolgente_ Chiara Betti  
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Scena 1. Il  vortice infernale ñma dove siamo? Fa un freddo 

terribileémi sa che siamo finite nellôInferno, nel secondo Girone!ò_ 

Viola Cremonini  
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Scena 2. La passione _ Viola Cremonini  

 



96 
 

 

  

 Scena 3. Il sogno _ Viola Cremonini  
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Una voce sconosciuta 

 

 
 i. Avrei proprio voglia di fare un viaggio, vediamo quanti soldi ho messo da 

parte. 

(rumore dei passi) 

(rottura del salvadanaio) 

(rumore dei soldi)  

i. Wow! Chi ha messo questo bigliettino dentro al salvadanaio!? Ma è un 

numero di telefono quello scritto sopra? 

(i. chiede a sua mamma se puó chiamare un numero sconosciuto) 

i. MAMMAAAAA   

(Rumore dei passi)  

i. Posso chiamare questo numero? 

(glielo fa vedere) 

M. Sai che non mi fido, può essere pericoloso! Però se insisti così tanto, 

chiama. 

i. (rumore del tastierino)  

(squillo...della chiamata...)  

F. Pronto?? Chi parla? 

 i. Salve, ho trovato questo numero! 

F. Mi scusi, credo si sia sbagliata! Io sono Francesca e le parlo dallôInferno.  

i. Ma come dallôInferno?! Per caso lei ¯ proprio Francesca da Polenta? 

F. Sì, sono proprio io! Sono qui con il mio amante, Paolo! 

(Paolo piange continuamente) 

i. Posso sfruttare questo momento per farle qualche domanda? 

F. Sì certo, mi dica pure! 

i. Da dove venite? Perch¯ siete finiti allôInferno? Che peccato avete 

commesso? 
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F. Io vengo da Ravenna, mentre il mio amante viene da Rimini. Siamo finiti 

allôInferno perch® in vita siamo stati travolti dalla passione reciproca...Per 

questo, la nostra punizione consiste nellôessere travolti da un vento 

incessante.  

i. Mi scusi per la domanda scortese, ma Paolo ha una bocca per parlare, 

perchè non la usa e non la smette di piangere?! 

(Paolo piange ancora più forte) 

 (Paolo singhiozzando) 

P. Ma come si permette di parlare così di me? 

F. Tranquillo amore, non ascoltarla ¯ unôingenuaé 

i. Io lôavevo avvisata che era una domanda scorteseé 

i. Comô¯ nata la vostra passione? 

P. Io e Francesca ci siamo sposati e abbiamo avuto un figlioé 

F. Ma amore che cosa stai dicendo?! Conosci bene la vera storia! Perchè stai 

raccontando delle bugie!? Diô la verità ! 

P. Ci siamo conosciuti quando Francesca si stava sposando con Gianciotto 

Malatesta, signore di Rimini, mio fratello, ma appena ci siamo visti, è stata 

passione a prima vista! 

i. Avete detto che vi siete accorti di amarvi per un istante, ma non ve lo siete 

detti subitoé Quando ¯ accaduto tutto questo? 

F. Noi abbiamo capito che eravamo innamorati, leggendo un libro in camera 

di Paolo, abbiamo letto una frase che diceva: ñLa bocca desiderata fu 

baciata da un cos³ ardente amante, che non sar¨ mai diviso da meò.  

i.  E poi cosa succede? 

P. Behé Lôho baciataé 

 i. Ma Francesca potevi dargli un ceffone...eri appena sposata... come hai 

fatto a baciare un altro uomo?!  

F. Mi sono goduta il bacio. Sai, Gianciotto, rispetto a Paolo, non era 

bellissimoé Era un uomo zoppo e deforme e io non lo amavo, era solo per 

questioni politiche. 

P. Grazie amore, lo soé (Paolo continua a piangere) 

F. Alla fine Gianciotto ci scoprì e ci uccise entrambi senza pietà. 

i. Gianciotto che fine ha fatto? 



99 
 

P. Ci sono giunte voci che Gianciotto sia stato assassinato da Uberto 

Malatesta nel castello di Scorticata. 

i. (vento incessante, fortissimo) 

i. Francesca mi sente?!  

P. e F. È una tempesta incessante che ci sta travolgendo! Aiuto Dante è 

svenuto, andiamo a soccorrerloé  

(Dante cade a causa del vento)  

i. Paolo, Francesca, avrei ancora tante domande da farvi! Richiamatemi 

appena Dante starà meglio! 

Alice Mezzini = Intervistatore (i)  

Alice Ferrigno = Paolo (P.) 

Eleonora Mongiorgi = Francesca (F.) 

Rosella Sammarchi = Mamma dellôintervistatore (M.) 

 

 

VIDEO   
https://drive.google.com/file/d/16SJ6qrGSok3bGSOvWhuzl-

y6di9eDEGA/view 

 
Lôidea  

Per scrivere la traccia dell'intervista abbiamo immaginato una ragazza 

desiderosa di fare un viaggio. Rompe il suo salvadanaio per guardare i suoi 

risparmi e, allôinterno, trova un foglietto con scritto un numero di telefono, per 

curiosità decide di chiamare e le rispondono Paolo e Francesca. 

La ragazza ne approfitta per fare alcune domande a Francesca e Paolo, però, si 

accorge che Paolo non risponde mai, per questo lo stimola per avere risposte e 

ci riesce dopo vari tentativi. Abbiamo deciso, per rendere lôintervista pi½ 

originale, di far parlare Paolo, perché nelle interviste ascoltate come esempio 

Paolo non lo faceva mai. 

 

 

Alice Ferrigno 

Alice Mezzini  

Eleonora Mongiorgi  

https://drive.google.com/file/d/16SJ6qrGSok3bGSOvWhuzl-y6di9eDEGA/view
https://drive.google.com/file/d/16SJ6qrGSok3bGSOvWhuzl-y6di9eDEGA/view
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Scena 1. La storia dôamore di Paolo e Francesca ñCi siamo conosciuti quando 

Francesca si stava sposando con Gianciotto Malatesta, signore di Rimini, mio fratello, 

ma appena ci siamo visti, ¯ stata passione a prima vista!ò_. Eleonora Mongiorgi 
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Scena 2. Voglia di viaggiare ñAvrei proprio voglia di fare un viaggio.ò ñSalve, ho 

trovato questo numero! Mi scusi, credo si sia sbagliata!ò ñIo sono Francesca e le parlo 

dallôInferno.ò _. Eleonora Mongiorgi 

 
 


